TESTO COORDINATO DECRETO-LEGGE 24 febbraio 2023, n. 13
Testo del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 (in Gazzetta
Ufficiale - Serie generale - n. 47 del 24 febbraio 2023), coordinato
con la legge di conversione 21 aprile 2023, n. 41 (in questa stessa
Gazzetta Ufficiale alla pag. 1), recante: «Disposizioni urgenti per
l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del
Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC),
nonche' per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica
agricola comune.». (23A02439)

(GU n.94 del 21-4-2023)

Avvertenza:

I1 testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del testo unico delle
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull'emanazione dei
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni
del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla 1legge
di conversione, che di quelle modificate o richiamate nel decreto,
trascritte nelle note. Restano invariati 11 wvalore e 1'efficacia
degli atti legislativi qui riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate
con caratteri corsivi.

Tali modifiche sono riportate in video tra i1 segni (( ... )).

A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua
pubblicazione.

Nella Gazzetta Ufficiale del 5 maggio 2023 si procedera' alla
ripubblicazione del presente testo coordinato, corredato delle
relative note.

(Omissis..)
Art. 14

Ulteriori misure di semplificazione in materia di affidamento dei
contratti pubblici PNRR e PNC e in materia di procedimenti
amministrativi

(Omissis..)

8. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge n. 76 del 2020, sono
apportate le seguenti modificazioni:
a) all'alinea, ((le parole: «Fino al 30 giugno 2023» sono
sostituite dalle seguenti: «Fino al 30 giugno 2024» e)) le parole:
«e' in facolta' delle amministrazioni procedenti adottare» sono



sostituite dalle seguenti: «le amministrazioni procedenti adottano»;

b) la lettera a) e' sostituita dalla seguente:

«a) tutte le amministrazioni coinvolte rilasciano le
determinazioni di competenza entro il termine perentorio di trenta
giorni e in caso di amministrazioni preposte alla tutela ambientale,
paesaggistico-territoriale, dei beni culturali o alla tutela della
salute 11 suddetto termine e' fissato in quarantacinque giorni, fatti
salvi 1 maggiori termini previsti dalle disposizioni del diritto
dell'Unione europea;>».

(Omissis..)
((Art. 14 - bis
Disposizioni in materia di sottoscrizione degli accordi di programma

1. Al fine di assicurare il rispetto del cronoprogramma degli
interventi previsti dagli accordi di programma, all'articolo 34 del
testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il comma 4 e' sostituito
dal seguente:

«4. L'accordo, consistente nel consenso unanime del presidente
della regione, del presidente della provincia, dei sindaci e delle
altre amministrazioni interessate, deve essere sottoscritto entro
sessanta giorni dalla comunicazione dell'esito positivo della
conferenza di cui al comma 3 ed e' approvato con atto formale del
presidente della regione o del presidente della provincia o del
sindaco e pubblicato nel Bollettino ufficiale della regione.
L'accordo, qualora adottato con decreto del Presidente della regione,
produce gli effetti dell'intesa di cui all'articolo 81 del decreto
del presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, determinando
le eventuali e conseguenti variazioni degli strumenti urbanistici e
sostituendo i permessi di costruire, sempre che vi sia 1l'assenso del
comune interessato».))

Art. 28
Disposizioni in materia di ((residenze e alloggi universitari))

1. Le ulteriori risorse destinate dalla legge 29 dicembre 2022, n.
197, agli interventi per alloggi e residenze per gli studenti
universitari, di cui all'articolo 1, commal, della legge 14 novembre
2000, n. 338, possono essere assegnate anche agli interventi proposti
dalle Province autonome di Trento e di Bolzano e dai relativi
organismi preposti al diritto allo studio universitario o
all'edilizia residenziale pubblica, ove ammissibili.

((1-bis. In attuazione della Riforma 1.7 della Missione 4,
Componente 1, del Piano nazionale di ripresa e resilienza, dopo
l'articolo 1-bis della legge 14 novembre 2000, n. 338, e' inserito il
seguente:

«Art. l-ter (Regime autorizzatorio per 1'esercizio di una struttura
residenziale wuniversitaria). - 1. Al fine di contribuire al



raggiungimento degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, 1'esercizio di una struttura residenziale universitaria
beneficiaria delle risorse di cui all'articolo 1-bis e' soggetto al
regime autorizzatorio di cui al presente articolo.

2. Gli standard minimi nazionali per la classificazione di una
struttura residenziale universitaria sono disciplinati dal decreto di
cui all'articolo 1-bis, comma 7, lettera f).

3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, le regioni disciplinano le modalita' operative
per 1'emanazione del provvedimento di classificazione delle strutture
che rispettano i requisiti di cui al comma 2 e provvedono al
conseguente rilascio dell 'autorizzazione all'esercizio della
struttura residenziale universitaria.

4. Le normative relative all'autorizzazione all'esercizio di
strutture residenziali universitarie approvate dalle regioni
precedentemente alla data di entrata in vigore della presente
disposizione mantengono la loro efficacia fino all'emanazione delle
disposizioni di cui al comma 3.

5. Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo, si
fa rinvio alla normativa vigente in materia, in particolare per
quanto concerne gli aspetti di natura fiscale. Dall'attuazione del
presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

6. Restano salvi ed impregiudicati, in ogni caso, gli interventi
che alla data di entrata in vigore della presente disposizione
risultano gia' assegnatari dei finanziamenti di cui alla presente
legge e delle risorse a valere sul PNRR».))

Art. 37

Modifiche all'articolo 41 del decreto legislativo
10 ottobre 2022, n. 149

1. All'articolo 41, comma 1, del decreto legislativo 10 ottobre
2022, n. 149, dopo le parole: «le disposizioni di cui» sono inserite
le seguenti: «all'articolo 2, comma 2, e di cui».

Art. 46

Semplificazione dei procedimenti amministrativi
in materia di beni culturali

1. Con riferimento agli immobili di proprieta' pubblica e con
destinazione d'uso pubblico, tutelati ai sensi della parte seconda
del ((codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al)) decreto

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 1interessati da interventi
finanziati con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, le opere di
manutenzione ordinaria, come definite ai sensi dell'articolo 3, comma
1, lettera a), ((del testo unico delle disposizioni Ilegislative e

regolamentari in materia edilizia, di cui al)) decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e che non comportino
modifiche delle caratteristiche architettoniche, morfotipologiche,



dei materiali o delle finiture -esistenti, sono consentite previa
segnalazione alla soprintendenza competente per territorio.

2. La soprintendenza competente per territorio, 1in caso di
accertata carenza deil requisiti e deil presupposti di cui al comma 1,
nel termine di trenta giorni dal ricevimento della segnalazione di
cui al medesimo comma, adotta i motivati provvedimenti di divieto di
prosecuzione dell'attivita' e di rimozione degli eventuali effetti
dannosi di essa.

3. Decorso il termine per l'adozione dei provvedimenti di cui al
comma 2, la soprintendenza competente per territorio adotta comunque
i provvedimenti previsti dal medesimo comma 2 1in presenza delle
condizioni previste dall'articolo 2l-nonies della legge 7 agosto
1990, n. 241.

4, Nel caso di attestazioni false e non veritiere, la
soprintendenza competente puo' inibire la prosecuzione dei lavori e
ordinare l'eliminazione delle opere gia' eseguite e 11 ripristino

dello stato dei luoghi anche dopo la scadenza del termine di cui al
comma 2, fatta salva l'applicazione delle sanzioni penali nonche'
delle sanzioni previste dal capo VI del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

5. Al ((codice di cui al)) decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
42, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 3, comma 2, e' aggiunto, 1in fine, 11 seguente
periodo: «Le funzioni di tutela sono esercitate conformemente a
criteri omogenei e priorita' fissati dal ((Ministero della

cultura))»;

b) all'articolo 12:

1) al comma 10, le parole: «centoventi giorni» sono sostituite
dalle seguenti:

«novanta giornix»;

2) dopo il comma 10 ((sono aggiunti i seguenti)):

«10-bis. In caso di inerzia, 1l ©potere di adottare il
provvedimento e' attribuito al Direttore generale competente per
materia del Ministero della cultura, che provvede entro i successivi
trenta giorni.».

((10-ter. Il mancato rispetto dei termini di cui ai commi 10 e
10-bis e' valutabile ai fini della responsabilita' disciplinare e
dirigenziale, ai sensi dell'articolo 2, comma 9, della legge 7 agosto
1990, n. 241».))

Art. 47

Disposizioni in materia di installazione di impianti
alimentati da fonti rinnovabili

1. Al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, sono apportate
le seguenti modificazioni:

(Omissis..)

b) dopo l'articolo 22, e' inserito il seguente:
«Art. 22-bis (Procedure semplificate per 1l'installazione di



impianti fotovoltaici). - 1. L'installazione, con qualunque
modalita', di impianti fotovoltaici su terra e delle relative opere
connesse e infrastrutture necessarie, ubicati nelle zone e nelle aree

a destinazione industriale, artigianale e commerciale, nonche' in
discariche o lotti di discarica chiusi e ripristinati ovvero in cave
o lotti o porzioni di cave non suscettibili di ulteriore

sfruttamento, e' considerata attivita' di manutenzione ordinaria e
non e' subordinata all' ((acquisizione di permessi)), autorizzazioni o
atti di assenso comunque denominati ((, fatte salve 1le valutazioni
ambientali di cui al titolo III della parte seconda del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ove previste)).

2. Se 1l'intervento di cui al comma 1 ricade in =zona sottoposta a
vincolo paesaggistico, i1l relativo progetto e' previamente comunicato
alla competente soprintendenza.

3. La soprintendenza competente, accertata la carenza dei requisiti
di compatibilita' di cui al comma 2, adotta, nel termine di trenta
giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al medesimo comma,
un provvedimento motivato di diniego alla realizzazione degli
interventi di cui al presente articolo.»;

(Omissis..)

6. All'articolo 7-bis, comma 5, del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, al secondo periodo, dopo le parole: «decreto legislativo
n. 42 del 2004» sono aggiunte le seguenti: «, entro il termine di
quarantacinque giorni dalla data di ricezione dell'istanza, decorso
il quale senza che siano stati comunicati i1 motivi che ostano
all'accoglimento dell'istanza medesima ai sensi dell'articolo 10-bis
della legge 7 agosto 1990, n. 241, 1l'autorizzazione si intende
rilasciata ed e' immediatamente efficace. Il termine di cui al
secondo periodo puo' essere sospeso una sola volta e per un massimo
di trenta giorni qualora, entro quindici giorni dalla data di
ricezione dell'istanza, la Soprintendenza rappresenti, 1in modo
puntuale e motivato, la necessita' di effettuare approfondimenti
istruttori ovvero di apportare modifiche al progetto ((di
installazione».))

(Omissis..)



